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LAGO “MOLA SOLIS”
PESCA SPORTIVA

TROTE-CARPE-STORIONI
NEL LAGO VIVONO CIRCA 150 STORIONI GIGANTI

APERTO TUTTO L’ANNO
DALLE 7,30 ALLE 19.00

• Chiuso Lunedì - Martedì  • Tel. 347 6204673
• Facebook: Lago Molasolis Pescasportiva
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Da qualche anno nel tratto di 
fiume tevere che corre tra todi e 
attigliano sono comparsi i siluri. 
Questo pesce originario dell’est 
europeo e’ molto diffuso sopra-
tutto nei grandi fiumi quali il 
Volga e il Danubio ed ormai e’ 
di casa anche in Italia con esem-
plari da record nel fiume Po.
Nel Tevere che scorre tra Corba-
ra ed Alviano, il pesce ha trovato 
il suo habitat ideale riproducen-
dosi e raggiungendo pesi consi-
derevoli. Tante le leggende su di 
lui, quasi tutte errate, si dice che il 
siluro mangia ogni giorno l’equi-
valente del suo peso,errato.Si 
dice che il siluro attacchi e mangi 
cagnolini, nutrie, ed altri animali 
terrestri, ma anche questa e’ una 
leggenda. Si dice addirittura che 
attacchi l’uomo. Sbagliato. Il silu-
ro e’ solamente un pesce preda-
tore che con l’eta’ adulta diventa 
completamente “ittiofago”, cioe’, 
quando raggiunge i 10-15 chili 
di peso nella sua dieta, sparisco-
no lombrichi, alghe, molluschi 
e altri invertebrati e rimangono 
solamente altri pesci, che siano, 
questi, morti o vivi.
Per quanto riguarda la pesca il 
siluro e’ un pesce sportivissimo, 
oltre a raggiunge pesi che posso-
no sfiorare i 100 chili e mettere a 
dura prova attrezzature e pesca-

tore, sopratutto il siluro si puo’ 
pescare in molti modi: a morto 
manovrato, in break line, con il 
vivo, con il morto, dalla barca 
in dinamica, da riva stando per 
giorni ad aspettare un’abbocca-

ta o andando a spinning per po-
che ore passeggiando sulle rive 
del fiume. E sopratutto 
quando il fiume e’ in 
piena e non si puo’ pra-
ticare nessuna tecnica di pesca e’ 
proprio la condizione ideale per 
pescare il siluro.
Noi del TEAM ADVENTURE ab-
biamo scelto proprio la tecnica 
dello spinning per insidiarlo, vi-
sto le piene che hanno caratteriz-
zato questo inizio anno.
Ondulanti, minnow,grub, ma 
sopratutto shad piombati, sono 
le esche da utilizzare da sceglie-
re in base all’ambiente di pesca  
che puo’ variare da correntoni 
veloci a buche con rigiri d’acqua, 
ma sopratutto dovremmo cerca-
re il siluro vicino a astacoli e ma-
nufatti che interrompano il flusso 
della corrente, che siano questi 
naturali, come tronchi d’albero o  
scogli affiranti, o artificiali, come 
sbarramenti o piloni di ponti. 
Una canna da spinning potente, 
un buon mulinello misura 4000-
5000, un’intrecciato dalle 60 
alle 80 libbre ed un borsetta con 
qualche artificiale, sono le po-
che cose da portarsi dietro nelle 
lunghe e rilassanti passeggiate 
lungo il tevere alla ricerca del 
siluro.Ah, dimeticavo, un guanto 
per afferrare la mascella inferio-

re del siluro e’ l’unico 
modo per issarlo fuori 
dall’acqua, perche’ non 
esiste guadino cosi’ ca-
piente da contenerlo.
L’abboccata del silu-
ro e’ adrenalina pura, 
mentre si recupera l’ar-
tificiale si ha una botta 
secca .Se non si e’ at-
tenti ti toglie la canna 
dalle mani. E poi una 

prima fuga interminabile che 
fa srotolare via subito decine di 
metri di treccia,tarare bene la fri-
zione e’ fondamentele se non si 
vuole farlo slamare o stroncare 
nei primissimi secondi di lotta. Poi 

e’ una questione di nervi 
saldi, bisogna farlo stancare 
stando attenti a non mandarlo in 
corrente e non far strusciare la 
treccia su sassi o rami. La lotta 
puo’ durare molto, anche piu’ di 
un’ora ,come e’ successo a me 
circa un mese fa’ con un siluro di 
circa  2 metri, ma quando il silu-
ro e’ stanco e per via della sforzo 
va in debito di ossigeno si blocca 

del tutto ed e’ proprio quello il 
momento di tirarlo a peso mor-
to ed afferrarlo per la mascella 
e poter dire di aver vinto la sfi-
da...fargli due foto ...guardarlo 
negl’occhi e rlasciarlo nel suo 
ambiente ringraziandolo per le 
fantastiche emozioni che ci ha 
fatto provare. Gia’, il siluro noi 
lo rilasciamo, come rilasciamo 
tutti i pesci che prendiamo. Dico-
no che bisogna uccidere il silu-
ro, addirittura in Umbria ci sono 
400 euro di multa se si viene 
sorpresi a rilasciarlo, NOI NON 
SIAMO D’ACCORDO. Uccidere 
il siluro e’ solamente uccidere 
un’altro pesce che popola le no-

stre acque, non 
e’ risolvere nes-

sun problema. Ci sono 
altre azioni, altre cose da 

mettere in atto per difendere e 
tutelare l’ecosistema, azioni che 
non comporterebbero l’uccisio-
ne di nessun essere vivente, ma 
nessuno se ne fa carico, cosi’ il 
fiume agonizza tra rifiuti e mala 
gestione e non per colpa del silu-

ro, che, ricordo, e’ un 
pesce come un’altro e 
merita lo stesso rispet-
to.
 P.S.....La regione fa 
una multa a chi rila-
scia il siluro, ma come 
puo’ un’ente obbli-
garmi ad uccidere 

un’essere vivente contro la mia 
volanta’...e’ come se mi dicesse-
ro di uccidere un cagnolino... E’ 
ASSURDO!!!...  poi se prendo un 
siluro di 70 chili e lo volessi ucci-
dere, non lo posso lasciare sulla 
sponda, diventerebbe una car-
cassa inquinante l’ambiente, non 
potrei trasportarlo vista la stazza, 
e anche se lo facessi la regione 
non ha un punto di smaltimento 
e non si puo’ gettare nei casso-
netti...meditate gente.
Ciao ragazzi il team adventure 
vi da appuntamento al prossimo 
mese, e come sempre macchina 
fotografica e CATCH AND REA-
LESE.

Le avventure del

II° episodio:
I SILURI DEL TEVERE

Benicchi Alessio
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A cura di:
Rag. Francesco Argentini

Consulente del Lavoro.
Partner STUDIO RB
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di Rellini A. e Bartolini M.

www.studiorborvieto.it

A cura di:
Rag. Andrea Rellini

Consulente fiscale e 
del Lavoro.

Partner STUDIO RB

Anche quest’anno il modello 730 
segna l’inizio della stagione delle 
dichiarazioni fiscali e come sem-
pre non mancano le novità. La 
scadenza rimane la stessa, infatti 
il 730 dovrà essere presentato al 
proprio sostituto d’imposta ( dato-
re di lavoro) solo, però, se presta 
assistenza fiscale entro il 30 aprile 
ovvero al CAF o Commercialista 
entro il 31 maggio (salvo proro-
ghe). Si segnalano di seguito al-

cune novità fra le più importanti. 
E’ stata recepita la nuova modalità 
di tassazione per i terreni e fabbri-
cati per effetto dell’introduzione 
dell’IMU e quindi il reddito do-
minicale, per i terreni non affittati 
non è assoggettato ad IRPEF men-
tre il reddito agrario va assogget-
tato ad IRPEF. Ai terreni esenti IMU 
anche se non affittati va applicata, 
se dovuta, l’IRPEF. Stesso discor-
so vale per i fabbricati. Per quelli 
non locati l’IMU sostituisce l’IRPEF 
e le relative addizionali. Pertan-
to, come precisato nelle istruzioni 
ministeriali il reddito fondiario dei 

fabbricati non locati, compresi 
quelli concessi in comodato gra-
tuito, non è assoggettato ad IR-
PEF e relative addizionali mentre 
ai fabbricati esenti IMU anche se 
non locati va applicata, se dovu-
ta, l’IRPEF e relative addizionali. 
Altre novità riguardano oltre alla 
nuova modalità di determinazio-
ne del reddito degli immobili di 
interesse storico e artistico; anche 
quella relativa alla deducibilità  
del  contributo al Servizio Sanitario  
sull’assicurazione  auto che divie-
ne ora deducibile per la parte che 
eccede l’importo di euro 40. Infine 

va segnalato l’aumento dal 36% 
al 50% con il massimale di spe-
sa di  € 96.000 per gli interventi 
di recupero del patrimonio edili-
zio sostenute dal 26/06/2012 al 
30/06/2013. Importante, soprat-
tutto per i pensionati, il fatto che da 
quest’anno l’Inps non spedirà più 
il CUD della pensione per posta 
ma solo per via telematica e quin-
di per evitare problemi o disagi è 
possibile reperirlo direttamente da 
un qualsiasi Caf o Commercialista 
che, dietro apposita delega scritta, 
potrà immediatamente stamparlo 
e consegnarlo.

LE PRINCIPALI NOVITA’ DEL MODELLO 730/213.

Le forme pensionistiche indivi-
duali sono vere e proprie tipo-
logie di risparmio, vincolate a 
finalità previdenziali. Tali forme 
possono essere realizzate con 
l’adesione ai fondi pensione 
aperti o mediante contratti di 
assicurazione sulla vita stipulati 
con imprese di assicurazione. A 
queste forme di previdenza indi-
viduale possono accedere tutti. Il 
regime fiscale dei fondi pensio-

ne presenta dei vantaggi. Negli 
anni in cui si versano i contributi, 
infatti, quest’ultimi sono deduci-
bili dal reddito complessivo (fino 
al limite di 5.164,57 euro all’an-
no) e, pertanto, il contribuente 
avrà un risparmio dell’Irpef. Si 
faccia attenzione: per i contri-
buti versati che non hanno fruito 
della deduzione, il contribuente 
può comunicare al Fondo, entro 
il 31 dicembre dell’anno suc-
cessivo al versamento, l’importo 
non dedotto nella dichiarazione 
dei redditi. Tale comunicazione è 
importante perché, con questa, il 

contribuente evita di vedersi as-
soggettare a tassazione la quota 
di prestazione pensionistica ma-
turata con i contributi che, du-
rante gli anni di accumulo, non 
sono stati dedotti dal reddito. Il 
vantaggio fiscale si ha anche sui 
rendimenti che maturano anno 
per anno. Questi, infatti, sono 
soggetti a un’imposta sostitutiva 
con aliquota dell’11%; pertanto, 
inferiore rispetto alle altre for-
me di risparmio. Al termine del 
periodo di contribuzione, – in 
pratica quando si incassa - per 
i fondi sottoscritti a decorrere 

dall’01.01.2007, la tas-
sazione delle prestazio-
ni, per la parte che non è 
stata già tassata durante la fase 
di accumulo, prevede un’imposta 
sostitutiva con due differenti ali-
quote: per le prestazioni pensio-
nistiche, per le anticipazioni per 
spese sanitarie, per riscatti/pre-
morienza, si paga il 15% nei pri-
mi 15 anni e un meno 0.3% per 
ogni anno successivo, fino al mi-
nimo del 9%; per le anticipazioni 
per acquisto, ristrutturazione pri-
ma casa e per ulteriori esigenze, 
si paga il 23%.

FONDI PENSIONE: quali vantaggi?
A cura di:

Dott. Bartolini Marco
Dottore Commercialista;

Revisore dei Conti; 
Curatore fallimentare, 

Tribunale di Orvieto.
Partner STUDIO RB

il ministro del lavoro e delle politi-
che sociali comunica di aver vara-
to un nuovo decreto che prevede 
specifici incentivi per l’assunzione 
di lavoratori licenziati dalle pic-
cole imprese. Gli inoccupati in-
teressati saranno quelli che sono 
stati licenziati per GIUSTIFICATO 
MOTIVO OGGETTIVO. Nel detta-
gli, il decreto mette a disposizione 
delle aziende un incentivo, in for-

ma capitaria ovvero in cifra fissa 
mensile, che andrà riproporziona-
ta per le assunzioni a tempo par-
ziale. Nel dettaglio, tale incentivo 
interesserà  i datori di lavoro che 
assumeranno a tempo indetermi-
nato, determinato,  part-time o per 
somministrazione, quei lavoratori 
che sono stati licenziati nei dodici 
mesi precedenti l’assunzione, per 
giustificato motivo oggettivo colle-
gato a riduzione, trasformazione o 
cessazione di attività o di lavoro. 

Le assunzioni di cui sopra dovran-
no avvenire nel corso del 2013. 
La quota dell’incentivo sarà pari 
a 190 euro mensili, utilizzabili per 
un periodo massimo di 12 mesi e 
solo nel caso in cui l’assunzione 
sia a tempo indeterminato. Nei 
casi di  assunzione a tempo de-
terminato, l’importo di 190 euro 
sarà usufruibile per un periodo 
massimo di soli 6 mesi. La proce-
dura telematica e la relativa am-
missione al  beneficio sarà gestita 

dall’Inps. L’importo stanziato per il 
suddetto incentivo è pari a 20 mi-
lioni di euro e le ditte interessate 
saranno ammesse all’utilizzo del-
lo stesso fino al suo esaurimento. 
Questo provvedimento è rivolto ai 
lavoratori che non  possono essere 
iscritti nelle liste di mobilità e che 
quindi verrebbero surclassati, in 
quanto non offrirebbero nessun 
altro incentivo alle aziende che 
potrebbero essere interessate alla 
loro assunzione. 

NUOVI INCENTIVI:
assunzione di lavoratori licenziati da piccole imprese.

A cura di:
Rag. Francesco Argentini

Consulente del Lavoro.
Partner STUDIO RB
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grande buffet
dalle ore 16:00

INAUGURA
LA NUOVA APERTURA
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0763 305483 
o scrivere all’indirizzo

frosininivincenzo@tin.it

L’ESPERTO RISPONDE

FROSININI VINCENZO s.n.c.

FROSININI VINCENZO snc - V. DELLE ACACIE 27 - 05018 - ORVIETO (TR) - Fraz. CICONIA 
Tel: 0763 305483 | Cell: 331 1830194 | Fax: 0763 305484 | E-mail: frosininivincenzo@tin.it 

www.autofficinafrosinini.com 

Assistenza automobili 
Servizio a 360°
La nostra autofficina eroga un servizio completo per l’automobilista, in 
grado di coprire tutte le necessità di installazione e manutenzione dei 
vari componenti elettrici e meccanici.  

La ditta Frosinini Vincenzo si occupa di tutto ciò che concerne l’im-
pianto elettrico della vostra auto: dall’installazione alla riparazione, fino 
alla manutenzione dei motori diesel. 

Presso l’Officina uno staff di tecnici specializzati effettua revisione di 
pompe e iniettori common rail bosh, delphi, siemens e pompe elettro-
niche stanadyne.

Il nostro personale è a disposizione per risolvere ogni problematica del 
cliente e soddisfare ogni sua esigenza.

Assistenza completa per l’automobilista
L’officina Frosinini Vincenzo si occupa di :
• turbocompressori
• pompe d’iniezione per autoveicoli
• sistemi di accensione elettronica
• riparazione impianti elettrici per autoveicoli
• riparazione e sostituzione motori diesel e benzina
• bollatura e attivazione tachigrafi digitali
• bollatura tachigrafi analogici
• istallazione limitatori velocita’
• ricariche e riparazione impianti a ria condizionata
• riparazione e montaggio WEBASTO E EBERSPACHER
• ricambi dei migliori marchi

La ditta Frosinini Vincenzo è un’officina specializzata 
nell’installazione e riparazione di impianti elettrici non-
chè nella manutenzione di motori diesel. La lunga espe-
rienza nel settore permette di offrire alla clientela un 
servizio affidabile e competente.
Frosinini Vincenzo è un centro di assistenza che garan-
tisce un ventaglio di servizi davvero ampio e completo. 

25

Lavora con i seguenti marchi:
Autoclima, bosch, delphi, dia-
via, magneti marelli, siemens, 
stanadyne, vdo.

AZIENDA
CERTIFICATA TUV

Peugeot 107 50.00 KW € 74,00
Toyota Aygo 50.00 KW € 74,00
Citroen C1 50.00 KW € 74,00
Renault Scenic 75.00 KW € 84,00
Ford Focus 66.00 KW € 90,00
Mini Cooper 85.00 KW € 91,00
Opel Corsa 59.00 KW € 94,00
Lancia Ypsilon 44.00 KW € 95,00
Fiat Grande Punto 55.00 KW € 95,00
Volgswagen Golf VI 77.00 KW € 98,00
Volgswagen Passat Variant 103.00 KW € 113,00
BMW 3 Touring 120.00 KW € 154,00                                                                                                                   
La tua auto non è in elenco? Paragonala con un modello analogo e 
chiedi subito un preventivo senza impegno, per scoprire l’offerta che 
ti abbiamo riservato!

Ecco quanto ti costa sostituire le pastiglie 
anteriori, manodopera compresa

20% SCONTO 20%
sulla sotituzione dei dischi freno

Promozione valida fino al 30 Aprile 2013
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Breve storia di San Marino.

Conosciuta per la sua 
particolarità di piccolo 
Stato, San Marino na-
sconde una storia affa-
scinante.
Secondo la tradizione, 
alcuni schiavi dalmati, 

guidati da un tagliapietre di 
nome Marino circa l’anno 300 
d.C., per sfuggire alla secon-
da persecuzione di dioclezia-
no, ripararono da Rimini sul 
monte Titano, e vi formarono 
una specie di comunità reli-
giosa, che esercitò ben pre-
sto il diritto di asilo. Quando 
l’esarcato di Ravenna passò 
ai papi, la città di San Marino 
ottenne l’indipendenza con il 
documento detto Placito fere-
trano, dell’anno 885. I tentati-
vi di invasione di ungari, 
saraceni e 

n o r -
manni 
s p i n -
sero i 
s a m -
m a r i -
nesi a 
costruire 
le proprie 
fo r t i f i ca-
zioni, e 
da allora 
datano i 
castelli sul-
le tre “pen- ne del Titano”. 
Un diploma di Berengario del 
951 attesta l’indipendenza di 
San Marino, che durante la 
lotta per le investiture diven-
ne comune con propri statuti 
(1263) e consoli regolari e in-
dipendenti, e accrebbe i suoi 
territori. Durante le lotte tra 

i Malatesta, signori di rimini, 
e il Montefeltro, San Marino 
fu sempre alleata dei Monte-
feltro, e poi dei Dalla Rovere, 
che ne ereditarono il ducato 
di Urbino. Nel 1462, con la 
sconfitta di Sigismondo Mala-
testa, San Marino ebbe i ca-
stelli di Fiorentino, Montegiar-
dino, Serravalle e Faetano, 
che costituirono il suo ultimo 
ampliamento territoriale. A 
quel punto il Gran consiglio 
era formato da 20 nobili, 20 
borghesi e 20 contadini. Nel 
1503 Cesare Borgia occupò 
per breve tempo la repubblica, 
ma ne fu ricacciato alla mor-
te di Alessandro VI; nel 1544 
venne respinto un 
tenta-

t i -
vo di occupazio-

ne di Fabiano da Monte, e nel 
1549 si ebbe il riconoscimento 
di sovranità da parte del papa 
Paolo III. Nei secc. XVI e XVII 
vi fu una certa decadenza, 
che ebbe come risultato un 
rafforzamento dell’aristocra-
zia, con la formazione di un 
Gran consiglio formato da 45 
membri, tutti nobili. Lo Stato 

della chiesa tentò due volte, 
nel 1739 con il cardinal Albe-
roni e nel 1786 con il cardi-
nal Valenti, di impadronirsi di 
San Marino, ma solo il primo 
tentativo riuscì, e per il breve 
periodo di cento giorni. Na-
poleone offrì nel 1797 aiuti e 
ingrandimenti territoriali, che 
vennero rifiutati: e la Repub-
blica venne riconosciuta nella 
sua integrità e sovranità dal 
congresso di Vienna (1815). 
Noto è l’aiuto che San Marino 
diede a Garibaldi e ai suoi le-
gionari nel 1849, negoziando 
e assicurando il libero ritorno 
alle loro case, e pure noto 
è l’alto nu-

mero di 
volontari 
samma-
r i n e -
si che 
par te -
c i p a -
r o n o 
a l l e 

guerre per l’indipendenza ita-
liana. Anche San Marino ebbe 
una parentesi fascista con-
temporanea a quella italiana. 
Durante la seconda guerra 
mondiale, in territorio sam-
marinese trovarono asilo circa 
100.000 profughi dalle vicine 
città italiane, ma la piccola 

repubblica non fu risparmia-
ta e subì gravi danni per un 
bombardamento britannico 
nel giugno 1944, oltre che per 
i combattimenti conseguenti 
alla ritirata tedesca. 
Oggi la Repubblica di San 
Marino è una realtà accettata 
e rispettata, che ha un posto 
nella Comunità Europea, è 
membro dell’ ONU, nomina 
Ambasciatori che hanno un’ 
importante funzione di media-
zione nei rapporti internazio-
nali. Ciò che più colpisce di 
questa piccola Comunità è la 
tenacia con la quale è riuscita 
a difendere se stessa e i propri 
ideali; una tenacia resa possi-
bile dalla fiducia nelle proprie 
istituzioni e nei propri rappre-
sentanti. San Marino è fino 
ad oggi la dimostrazione che 
il sogno democratico è possi-
bile, che la città aperta esiste, 
che democrazia vuol dire ric-
chezza e non soltanto in senso 
figurato. In questo quadro più 
generale San Marino diventa 

un modello da tener presente 
o quanto meno da ammirare. 
Ci auguriamo che la storia 
continui a dare conferme sulla 
piccola Repubblica indipen-
dente e soprattutto che il prin-
cipio del “Nemini teneri” trovi 
sempre la sua roccaforte sul 
Monte Titano.

ItInERARy
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Il FEnOMEnO
a cura di Lorenzo Grasso
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Quando il gioco serve a qualcosa di importante.
‘FreeRice, il pluripre-
miato gioco online per 
testare la conoscenza 
del lessico inglese, ha 
conquistato una posi-
zione stabile di succes-
so nel mondo del web 

e sei mesi dopo la sua nascita 
ha già generato 21 miliardi di 
chicchi di riso da destinare a 
chi soffre la fame’. 
Questo è un comunicato stam-
pa del 2008 e già i numeri 
raggiunti da questo gioco era-
no da capogiro.

Centinaia di migliaia di gio-
catori 
“Non avrei mai immaginato 
che le cose si muovessero così 
rapidamente né avevo previsto 
un tale successo”, ha detto il 
creatore di FreeRice John Bre-
en sottolineando come, ogni 
giorno, ci sono dalle 300.000 
alle 500.000 persone che gio-
cano on line.  Oltre ai chicchi 
di riso che genera ogni volta 
che qualcuno gioca, FreeRice 
è un mezzo straordinario per 
diffondere il messaggio della 
fame nel mondo. John Breen, 

creatore di FreeRice infatti spie-
gava che : “Oltre ai chicchi di 
riso che genera ogni volta che 
qualcuno gioca, FreeRice è un 
mezzo straordinario per diffon-
dere il messaggio della fame 
nel mondo”, ha aggiunto.  Sul-
la scia del grande entusia-
smo, specialmen-
te di 
s t u -
d e n t i 
e inse-
g n a n -
ti, il 
gioco di 
a p p r e n -
d i m e n -
to delle 
parole è 
stato mi- gliorato in 
modo che un numero sempre 
maggiore di studenti possa 
arricchire il proprio vocabola-
rio aiutando, contemporane-
amente, a sfamare un mondo 
che ha fame. 
Ora anche audio 
FreeRice, il gioco con cui ogni 
giocatore regala 20 chicchi di 
riso al Programma Alimentare 
Mondiale delle Nazioni Unite 

ogni volta che 
dà la rispo-
sta giusta, si 
è ora dotato 
di una fun-
zione audio 
che consente 
ai giocatori 
di sentire la 
corretta pro-
nuncia delle 
parole. 
Livelli di dif-
ficoltà 
Un’u l te r iore 
innovaz ione 
pensata per i 
più piccoli e 
per chi non è 
di madrelin-
gua inglese, 
consente di 
selezionare il 
livello di dif-

ficoltà da cui partire per gio-
care. Inoltre, Breen ha chie-
sto a un gruppo di linguisti di 
ampliare il database del gioco 

a t t u a l m e n t e 
formato da 10.000 parole.  “E’ 
fantastico! Studi l’inglese e aiu-
ti anche gli altri. Il mio attuale 
punteggio è di 6.100 chicchi”, 
ha detto uno studente di una 
scuola superiore di New York 
in un commento 
su FaceBook. 
FaceBook e 
MySpace 
Il successo del 
gioco è tale che 
le ‘communities’ 
di FreeRice sono 
spuntate come 
funghi su Face-
Book e MySpace 

e sono attualmente oltre 500. 
Molti partecipanti sono studen-
ti di college che competono per 
il punteggio più alto. Anche 
gli insegnanti sono entusiasti. 
Usano FreeRice per abituare 
gli studenti all’uso del vocabo-
lario e sostengono che i bam-

bini si appassionano sempre 
più al gioco. 
Chicchi di riso 
Da quando è iniziato, nell’otto-
bre 2007, il gioco ha generato 
più di  21 miliardi di chicchi di 
riso, sufficienti a sfamare per 
un giorno 1,1 milioni di affa-
mati. Il meccanismo è sempli-
ce: i soldi generati dai messag-

gi pubblicitari nel sito 
vengono uti-

l i zza-
ti da 

F r e -
e R i c e 

per fare 
d o n a -

zioni al 
PAM. 

Rifugiati 
La prima donazione di riso è 
andata ai rifugiati di Myanmar 
in Bangladesh. Tra chi ha rice-

vuto questo riso c’è anche Gool 
Bahar, una vedova di 39 anni, 
che mantiene la propria fami-
glia, nel campo di rifugiati di 
Nayapara, coltivando ortaggi. 
“Il riso che ricevo dal PAM mi 
consente di dar da mangiare a 
sufficienza alla mia famiglia”, 
ha detto.  Le ultime spedizioni 
di riso sono andate agli stu-
denti in Uganda e alle donne 
incinte o che allattano in Cam-
bogia. Le prossime donazioni 
di riso andranno ai rifugiati del 
Bhutan in Nepal. 
Giocate e contribuite a questo 
mondo virtuoso e virtuale.

28



27


